
LA GAZZETTA D’ACQUI

Comizio Agrar io

Martedì ultimo scorso „■ sotto la 
Presidenza dell’Avv. Barletti, radu- 
navasi il Consiglio di Direzione nelle 
persone dell! signori cav. aw. Ales­
sandro Cassone, vice-presidente, cav. 
Luca Talice-Blesi, cav. Giulio Galle- 
sio-Piuma, cav. Giovanni Muratore, 
Catfarelli Pietro, Zanoletti Francesco 
oltre al segretario avv. Vittorio De- 
Benedetti.

Rassegnato dal Presidente il nu­
mero delle adesioni pervenute sia 
dai Municicipi, che dai privati, e con­
statato con soddisfazione le lusin­
ghiere risultanze in confronto del 
passato, massimamente considerando 
che una buona parto dei Comuni non 
avrebbe che differito lo stanziamento 
alla sessione d’ autunno, all’ epoca 
cioè della discussione dei Bilanci, e 
che non pochi privati dovevano an­
cora, giusta la fatta promessa, tra­
smettere le loro schede di sottoscri­
zione, ne traeva fondate speranze per 
le future sorti del Comizio.

Apertala discussione, e fattasi ani­
mata per l’interlocpiire dei singoli e 
per la diversità, dei concetti, si chiuse 
infine col seguente deliberalo di 
massima :

Il Consiglio, prendendo atto delle 
adesioni latte a favore del Comizio, 
prima di riaffermarsi, e prendere 
provvedimenii organici ed ammini­
strativi, ritiene conveniente attendere 
che tanto i Municipi che i privati, 
e segnatamente i primi, completino 
e votino il sussidio annuale a senso 
della circolare loro diramata in Marzo 
decorso, onde potersi lare un esatto 
criterio della condizione materiale 
del Comizio, in. ordine ài suoi bisogni 
ed alla necessaria sua esplicazione.

Ciò stante esprimendosi dal Con­
siglio sentimenti di grazia all’Auto­
rità Prefettizia per 1’ appoggio pre­
stato, e la viva sollecitudine addi- 
mostrata , incaricava la presidenza 
a riferirli, e contemporaneamente a 
rivolgere preghiera alla prelodata 
autorità perché si compiacesse, a suo 
tempo, eccitare e scuotere per la 
seconda volta i rispettivi Consigli 
Comunali a che deliberassero nella 
prossima sessione autunnale in me­
rito alla quota proposta dalla Circo­
lare, tanto più che avendosi già un 
competente concorso di soci non di­
penderebbe oramai che da (issi il 
dare una base solida o duratura al­
l’utilissima e quasi provvidenziale 
Istituzione.

E noi, trovando logico un periodo 
di aspettazione attivo osserveremo 
che allo stato delle cose il Comizio 
esiste non solo di diritto, ma di fatto, 
e che al difetto di potenzialità ma­
teriale o finanziaria non tarderanno 
i Comuni a provvedere col loro con­
corso spontaneo, e nello stesso tempo 
obbligatorio ; dappoiché la legge non 
può ammettere assurdità ed ano­
malie strane e dannose.

La Direzione del Cojjnizio venne 
eletta dai Comuni per mezzo dei suoi 
rappresentanti. I vantaggi dell’ Isti­
tuzione dagli amministrati si riversa 
sui Comuni e viceversa. lim e inde 
l’obbligatorietà del concorso spese,' 
è una conseguenza evidente e neces­
saria.

Rusiicus.

C o rr is p o n d e n te

Riceviamo e \pubblichiamo di buon 
grado :

P ric g . S i o n o k k ,
Mi permetto per Vattualità ricor­

dare alcune notizie storiche nel caso 
che Ella credesse farne cenno nel 
giornale La Gazzetta d'Acqui.

Tra i professori all’ Università di 
Bologna vi fu nel secolo xm, come 
straordinario, Belvisio Giacomo, ce­
lebre giureconsulto, che tutù gli 
scrittori fanno nativo di Acqui. Di 
esso parla il Tirabusciò nella Storia 
della Letteratura. Nel soc. xv poi, vi 
fu professore di giurisprudenza Gio. 
Crutto detto il Mouferrino che diede 
allo stampe non poche opere legali. 
Si vegga la prefazione al Tomo 2° 
dei Mons. Acquosi. Cosi trovo scritto 
in alcune annotazioni degne di fede; 
anche il Lavezzari a pag. 240 della 
Storia d’Acqui ricorda il Grotto Gio. 
fra le notabilità Acquosi, però del 
secolo xvi ; anch’egli non scrive che 
abbreviato il nome, ed afferma poi 
che ne fa cenno lusinghiero il 'r i ­
mboschi.

In un col Grotto fa menzione il 
Lavezzari di Bruno Alberto consi­
gliere di Carlo V; il .Tozzi poi nel— 
1’ elenco dei personaggi diocesani 
eletti Vescovi in altro Diocesi, in­
serto nella sua Storia dei Vescovi 
d’Acqui, pone di seguito tre Bruno, 
Acquosi, di cui Giovanni Francesco 
fu- eletto Vescovo di Nola nel 1517, 
Enrico lo fu di Taratilo nel iòl'd, c 
Paolo Emilio è l'atto Vescovo Ya- 
gionsc (Dalmazia) nel 1N20. F note­
vole il latto di esservi stato con­
temporanei quattro Bruno, tutti se 
non d’Acqui certo della Diocesi, e- 
levati a coprire dignità, e di essi 
tre Vescovi, ma lo è pure la circo­
stanza che uno di ossi fosse Vescovo 
di Nola tòrse pochi anni prima, che vi 
nascesse un altro Bruno, il Giordano, 
di cui oggi lauto si parla, ivi nato 
nel 1518, il quale ancora aveva certo 
vestito da poco l’abito di S. Dome­
nico quando fu eletto Vescovo di 
Nola nel 1570 un altro Acquose, 
Antouio Scarampi. traslato a Lodi 
dipoi.

Di detti Vescovi Bruno credo che 
due fossero di Ruccaverano; del Ve­
scovo di Taranto, so anche non di 
un altro, fa menzione un'iscrizione 
a lettere cubitali apposi a sulla tac­
ciata della Chiesa di detto luogo da 
essi, panni, l'atta costrurre in pietra 
lavorala: cose queste, del resto fa­
cili a veriiicare.

Perdoni la libertà e mi creda
Devono

(Segua la firma).
NB. Ai tre Vescovi Bruno, ili cui m ila l e t ­

tera  oggi speditale , vi è. da aggiungerne  un 
quarto , Ludovico clic fu Vescovo d 'Acqui dal 
lnOO ili 150S c del quale fa infiniti elogi il 
Joz/.l, pagina '2-17 c seg. Anzi , a rettifica di 
quanto adissi,  aggiungo che, secondo il .tozzi, 
ivi furono tutti quattro  d 'u u a  famiglia di Itoe- 
eaverano. AU’Kniieo, arcivescovo di T a ran to ,  
si deve, la costruzione della parrocchia del suo 
paese nativo e ia dotazione di un reddito alla 
stessa. Il nipote Dio, Francesco, vescovo di 
Nola, la ultimò e la consacrò, come da un di­
stico riportato dal .tozzi. Questo mons. Dio. 
Francesco venne sepolto presso l’altare m a g ­
giore della parrocchia di Cussinusoo ionie, vi 
si legge. Il vescovo Lodovico è nuche lodato 
dal Lavezzari,  pag. 82.

'-‘V-ALLA5 sEEziy*~{- 
Napoli, 1l> Giugno 18SS.

E g r e g i o  S i o . D i r e t t o r e

Nel N. 24 della di lei stimata 
Gazzetta leggo oggi soltanto una 
corrispondenza da Incisa Belbo in cui

si fa conno di ino corno candidato a 
Consigliere provinciale pei manda- 
damenti di Incisa o Mombaruzzo.

Già altra volta avevo lotto qual­
cosa di simile nella Gazzetta del 
Popolo di Torino, c confesso che in al­
lora credetti allo scherzo di qualche 
buontempone, come, ebbi a manife­
stare al mio egregio amico Gaspare 
Bonzi.

Oggi però mi si affaccia alla mente 
l’idea clic il mio nomo sia posto in 
campo soltanto per coprire qualche 
manovra elettorale, o siccome le mie 
intenzioni sono sempre state e sono 
tuttora lontane dall’aspirare a ca­
riche, che per nessun conto potrei 
coprire, ci tengo molto a dichiarare 
ed a rendere pubblico, por mozzo 
della rinomata di lei Gazzetta, che 
mai mi passarono pel capo velleità 
simili a quella di presentarmi a can­
didato per essere eletto a Consigliere 
provinciale. —- Sarebbe stata troppa 
presunzione. — Ed inizi nel caso at­
tuale della candidaiura dell'egregio 
Avv. Scapaccino, a cui mi legano 
antichi vincoli di riconoscenza, per­
chè non ho dimenticato le prove di­
sinteressate di cuore ed amicizia da 
lui datemi in altri tempi, dichiaro 
clic se potrò mi farò un dovere di 
recarmi a dargli il mio voto, non 
solo, ma pur anco a propugnarne 
la candidatura, colla l'erma persua­
sione che in grazia della sua intel­
ligenza, onestà od attivila, sia egli 
ben più di me degno della fiducia 
degli elettori dei due mandamenti.

La prego a voler porgere i miei 
sinceri ringraziamenti al benevolo 
Vango, non avendo io la fortuna di 
conoscerlo, per le immeritato e lu­
singhiere parole a mio riguardo 
scritte, o pregandola a volermi perdo­
nare la seccatura, le. porgo i miei 
rispettosi ossoquiisegnandomi in tutta 
fretta

Suo devono servo 
C e i . e s t i n o  O r d a .

Spiano Moni’, 23 Maggio 1SSS.

Iti.uw Sig. Gerente 
della GAZZETTA D'ACQUI
[('ni)tinu.'izioui' viali N. ju-ooodi-iilv).

K proprio così sig. Nani, pendolile la 
inislra Amministrazione non abbiamo e.eco- 
ilulo il limile legalo della sovrimposta; per­
dili abbiamo principialo nel 1881, e se in 
qnesl’anno l'nvvi sovrimposta fn ranleeeiienle 
Amministrazione die  l’approvò nel bilam-io 
p rev ed i lo  I880, e imi non potevamo rifor­
malo il vostro preventivo. Del resto per 
gli anni I882-83 e JSSf- ci lato grazia au­
dio voi sig. Nani di d ò  ammettere, rico­
noscerti o confessai'1: è. belisi vero die 
questo triennio senza eccedenza di sovrim­
posta con tutte le spese sopportale ferisco 
al cuore l’attualo Amministrazione; e ci ve­
nite dicendo die  noi J8S2 non vi fu .-o- 
vrimposta perchè si applicò la Ta-sa be- j 

! stiamo, in ),. 2538, e si consumò 11 ci.-pi. uo i 
| fondo di cassa di 1. 1872,78 fonilo lasi.iah) | 
| da chi ncjipc renderai annuirai" e.ron- 
1 s i  dorato dagli Spiga rsi-: Vi diremo prima 

di tutto elio la Tassa bestiame fu da noi 
trovala già approvala o regolamcn'ata dalla 
pre-'cdenle Amministrazione, loci lm alfuma 
clic essa ne aveva riconosciuta la necessità: | 
III ordino poi ad ammirazione e conside- j 
raziono vi abbiamo già avanti provato dm 
la precedent i alla nostra Amministrazione 
fece cose veramente da considerarsi e da 
ammirarsi: Ma almeno voi Amministratori 
della risurrezione  la dovevate togliere 
([nella tassa del bestiame: Voi dovevate 
pure, per continuare ad essere ammirali e 
considerati non eccedere la sovrimposta 
Conio abbiamo l'atto noi callidi A m m in i ­
strai ori:  Nossignori: siamo noi in colpa, 
dice, il sig. Nani, che senza eccedenza nella 
sovrimposta abbiamo operalo molti fatti 
neH’ulilo del paese; ed i nostri successori

hanno lutto il merito coda vviimnos!,1 di 
L. 115215,71, o senza nulla avere operato 
di visibile nell’interesse del paese di essere 
gli Amministratori am m irati  e conside­
rali:  Insemina voi sig. Nani aù-Uale la 
teoria che per essere ammira1! c conside­
rali, bisogna lasciare ii paese come fabbiamo 
trovalo noi, privo ili istruzione, di un . le­
piote servizio sanitario, con lire 51300 pas­
sività banalità, con casa minacciante rovina, 
colla popolazione difettante d'acqua pota­
bile, con liti vertenti e via dicendo: Noi 
non dividiamo le vostre opinioni dg Nani,
0 siamo convinti nell'alTerrnare clic senza 
eccedenza nell’imposte abbiamo fallo fronte 
ai nostri impegni Amministrativi; operato 
in quattro anni molle cose, nel vantaggio 
del paese, mentre si ripete voi colle lire 
11582,71 di eccedenza, con circa; I. 1 ItNtO 
residui attivi verso i Comuni, col ricavo 
della vendila di L. 2200 dcTunica Cartella 
1). P. Italiano clic abbiamo sempre rispet­
tala, con una somma di circa L. 24-000 in più 
delle entrale ordinarie nulla avete operato, 
nò avete intenzione di operare. Questi sono 
falli sig. Nani!

Voi destereste le risa sig. Nani, dicendo 
che l’Aniininistrazione nostra imn aveva che 
bilancii ad usuai delphini  con crediti im- 
magiiuu'ii eco. cec. Ciò si potrebbe ottenere 
per occultare l’attivo di im’Ammim.draziune, 
non per coprire un passivo, poiché nei pic­
coli Comuni bisogna far fronte al passivo 
colle entrate, e se queste mancano succede 
tosto l'arenamento.

Sta benissimo che LAnuninistrazionc no­
stra dovette applicare la Tassa sul bestiame; 
ma cuti questa ella fece fronte a tutti i suoi 
bisogni e persino al pagamento delegazioni 
sul prestilo per la costruzione della casa 
comunale in L. ltjOO, fece fronte alla nuova 
sposa del maestro di 3. e 4-. elementare 
coH’anmio stipendio di L. 1000, fece fronte 
al ccmplelamenlu del servizio sanitario per 
annue L. 1450, provvide il localo della 
scuola, arredi e banchi della medesima 
colla sposa di L. 1000, ivi compresi pure
1 locali affittati per uso Pretura ed ufficio 
comunale pendente la costruzione della casa 
municipale, provvide l’acqua potabile colla 
sposa di circa L. 1500, sopportò la spesa 
ilei Censimento 1881, c quella delle elezioni 
politiche 1882 di circa L. 1000, c insi  ag­
giunse quella inipreveduta del eluderà nel 
1884 di L. 58li,80.

(Continua). Airaldi Giulio.

B ib l io t e c a  C i r c o la n te  — Si
raccomanda v i vammi fi.1 alla Direziono 
di questa Biblioteca di curari- la 
pronta pubblicazione di un Catalogo 
coi tip Iel.<> dei libri a tuM'oggi. ■

Tale Catalogo, che dovrebbe essere 
di diritto distribuito gratis equi aiuto 
ai soci, è indispensabile per la piti, 
facile sedia dei volumi cito si desi­
derano leggere.

Speriamo che il desiderio che noi 
manifestiamo, dietro giusto reclamo 
di molli, associali, verrà esaudito.

N o m in a  — In surrogazione del 
sig. cav. l’avarino venne mimi italo 
Presidente del nostro Tribunale il 
signor Avvocalo Allatti Giudice di 
Tribunale, applicalo da parecchi anni, 
in qualità di Segretario, alla Procura 
Generalo della (forte di Cassazione 
di Firenze.

U n ’o r a  d i  s v a g o  è il iitolo 
di una mazut Iva per piano-forte re­
centemente composta dal bravo e 
modesto Maestro Boverio.

E un graziosissimo hai labile, belio 
armonizzalo, pillilo difficile, e che 
ha fra gli altri pregi quello di essere 
veramente adatto per hallo. Consi­
gliamo i dilettanti di farne acquisto, 
se no troveranno conienti ; è odilo 
da Giudici e Strada di Torino.

R i n g r a z i a m e n t i  a  «Tona 
O t to le n g l i i  — Il Signor Barone 
Edoardo Cervelli, uno dei beneme—


